
Le domande grandi dei bambini è un itinerario scritto per accompagnare i due anni  
di preparazione alla Comunione.

È possibile scaricare gratuitamente la guida, con gli interventi e i contributi  
degli autori, sul sito itacaedizioni.it
Al suo interno spunti e indicazioni che illustrano la struttura di questi volumi,  
per utilizzarli al meglio, in un cammino condiviso, seguendo le parole e l’esperienza 
degli autori.

Il sito offre la possibilità di registrarsi per ricevere periodicamente schede integrative, 
notizie di incontri e il programma del convegno annuale (il prossimo sarà a Roma, 
sabato 6 giugno 2020).

Acquista online su itacalibri.it
sconto 15% + in omaggio sull’acquisto dei tre volumi:
Il mistero della salvezza nei mosaici di San Marco
invio senza spese per acquisti oltre € 29,90

Padre Maurizio 
Botta e don Andrea 
Lonardo sono autori 
di un itinerario di 
prima Comunione 
per genitori e figli. 
Gli abbiamo chiesto 
da quale esperienza 
nasce e quale novità 
contiene.

Leggendo i testi e guardando le 
immagini si nota una tendenza a 
ripetere…
Padre Maurizio Ai bambini piace 
ripetere e risentire le stesse cose. 
L’abbiamo scoperto osservando 
come essi amino riascoltare, sen-
za stancarsi, le stesse canzoni o 
guardare gli stessi cartoni anima-
ti. E questo conferma quanto sia 
importante, nella catechesi, stare 
sull’essenziale, su poche grandi 
cose. È la cultura contempora-
nea che sposta continuamente 
l’attenzione su molteplici tratti 
secondari che attraggono per un 
momento, ma non lasciano alcuna 
traccia, come fuochi d’artificio o 
bolle di sapone. 

Don Andrea Il nostro itinerario, 
invece, ha una sua precisa strut-
tura. Intende proporre fin dall’ini-
zio la novità della fede cristiana, 
senza attendere di farla cogliere 
solo al termine. In questo modo 
presenta anche – si passi il ter-
mine – una mappa concettuale 
principale, più altre sintesi ana-
loghe, importanti perché anche 
i bambini che hanno difficoltà 
possano non perdersi in un cam-
mino senza punti di riferimento e 
tornare sempre al cuore di ciò che 
si trasmette loro.

Sfogliando i libri, colpisce la 
profonda cura nella scelta del-
le immagini e la bellezza delle 
illustrazioni.
Padre Maurizio Abbiamo curato 
molto le illustrazioni e le imma-
gini, che formano un tutt’uno col 
testo così che il bambino, anche 
visivamente, possa rendersi conto 
che partecipa di una storia bella e 
grande, all’altezza delle domande 
che ha dentro. La nostra esperien-
za ci insegna che i bambini capi-
scono le cose più importanti, ma 
ci vuole un adulto che ne sia, lui 
per primo, entusiasta, che abbia il 
fuoco dentro. Parlando del Natale, 
ad esempio, perché usare imma-

La catechesi per la prima Comunione: 
la bellezza e la gioia di essere cristiani

gini che “disneyzzano” la fede e 
non opere d’arte meravigliose che 
l’esperienza ci dimostra essere ca-
paci di affascinare profondamente 
i bambini?

Don Andrea La difficoltà dei 
catechisti è la stessa della scuola 
e della società. Tutto si incentra, a 
torto, sui metodi – i supporti infor-
matici, le competenze, le verifiche 
–, ma nessuno si preoccupa più 
di riscoprire cosa c’è di appassio-
nante in una questione.  
Si può insegnare ad amare la poe-
sia non parlando dello strutturali-
smo, ma solo leggendo insieme la 
poesia più bella che esiste e che ci 
fa commuovere.  
Abbiamo voluto un libro bello 
perché non si può mortificare con 
immagini brutte il cammino di 
bambini e genitori.  
La fede è vera perché sa generare 
bellezza, e un itinerario di an-
nunzio della fede deve aiutare gli 
occhi a contemplare e a stupirsi.

Padre Maurizio D’intesa con l’edi-
tore abbiamo fatto una scelta for-
te: fare un libro bello, che attirasse 
l’attenzione. Bello per i bambini e 
bello per gli adulti. Che fin dalla 
copertina dicesse che c’è in gioco 
la vita, il desiderio dei bambini – e 
degli adulti – di essere felici. Che 
facesse percepire immediatamen-
te la bellezza e la gioia di essere 
cristiani.

Don Andrea È una cosa straordi-
naria essere catechisti. Bambini e 
genitori hanno bisogno di un sen-
so alla vita e questo è un compito 
incredibile che ci viene affidato. 
Buon cammino.

3. Fine

Un’impostazione veramente nuova
Ho apprezzato molto questi volumi, perché mi sono sembrati molto innovativi, teologicamente precisi ed 
esaurienti, pedagogicamente indovinati ed efficaci. Una delle prime cose che mi hanno colpito e di cui sentivo 
molto il bisogno (e la mancanza finora) è la rubrica “Cari genitori” ricorrente in ogni capitolo. È un’intuizione 
formidabile, perché trasmette implicitamente l’idea che il catechismo si fa insieme con i genitori, e che il cate-
chismo non è una specie di scuola o, peggio ancora, un suo doppione, ma un cammino di vita nella vita di ogni 
giorno, in primis con coloro che affettivamente sono le persone più importanti e decisive per i bambini. 
La seconda cosa che ho apprezzato è l’impostazione di fondo, a cui personalmente tengo tanto, e cioè che il 
catechismo deve nascere dalla vita e condurre alla vita. Si capisce bene che questi testi tengono presenti, nello 
svolgimento del loro percorso, i problemi, le domande, le obiezioni, le difficoltà, le contestazioni che vanno per 
la maggiore e a quelle rispondono con serena e oggettiva documentazione.  
Mi sembra inoltre molto indovinato lo stile, adatto ai bambini, ma al tempo stesso non banale e semplicistico. 
Gli autori si fanno vicini ai bambini, ma affrontano con linguaggio preciso e ineccepibile anche temi impegnativi 
e complessi. Infine anche la veste grafica si presenta affascinante e attraente.  
In conclusione, mi pare di poter dire che questi volumi, pur rimanendo fedeli, anzi fedelissimi al Magistero della 
Chiesa, sono veramente nuovi nell’impostazione, nello stile e nella metodologia, perché mettono la Rivelazione 
cristiana in dialogo con la vita concreta dell’oggi, ne assumono le problematiche in maniera semplice ma preci-
sa, e valorizzano tutti i protagonisti dell’intervento educativo.

Don Dante Carolla 
Direttore dell’Ufficio catechistico della Diocesi di Firenze

Mi trovo in Mongolia da sedici anni e ho la grazia di accompagnare nella fede persone che vi giungono dai 
percorsi più disparati, ma resi comuni dalla mancanza di riferimenti previ al Cristianesimo. Il loro approccio 
dunque ha molto a che fare con lo stupore e la scoperta, proprio come quella dei bambini. Ecco perché mi 
capita di utilizzare le schede di padre Maurizio e i suoi schemi, frutto di anni di esperienza messa al vaglio dalle 
inquietudini “adulte” dei bambini. Apprezzo molto la praticità dei volumi e la profondità dei contenuti, anche 
ben curati graficamente (disegni e immagini). L’esposizione della dottrina è sempre molto ancorata alla vita 
concreta, con riferimenti all’attualità difficilmente trovabili in altri testi. Mi sento di consigliare a tutti di farne 
ampio uso e di prendervi spunto anche per eventuali altri percorsi d’introduzione alla fede.

Padre Giorgio Marengo 
Missionari della Consolata, Mongolia

La guida
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